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LATINO E GRECO – A. S. 2004-2005

DOCENTE:   ANTONELLA D’ALESSANDRO

	QUARTA GINNASIO – SEZ. E


	  1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE


A) COMPORTAMENTO-PARTECIPAZIONE

 Il gruppo-classe si è subito dimostrato attento, vivace, partecipativo, disposto a stringere un patto di collaborazione, partendo dalla necessità iniziale di prendere atto delle individuali lacune nelle conoscenze e nelle abilità, per giungere alla ragionata consapevolezza del cammino intrapreso. 

B) LIVELLI DI PARTENZA

I due test d’ingresso somministrati, uno (strutturato) comune a tutte le quarte ginnasio dell’istituto, ed uno (brevi risposte a domande aperte) incentrato sulle competenze metalinguistiche nella lingua materna (sulla base dell’esperienza fatta con gli Esperimenti Grammaticali di Maria G. Lo Duca), hanno evidenziato accettabili nozioni di grammatica normativa, ma una capacità di riflessione sulla lingua ed un uso di essa generalmente scarsi, poco consapevoli, tutti da costruire (eccezion fatta per tre studentesse dalle competenze quasi discrete). Il livello di partenza cognitivo-espressivo dei discenti è comunque sufficiente, malgrado le situazioni presenti di alloglossia e di eterogeneità, e permette di costruire le strutture dei saperi specifici. 

	  2) OBIETTIVI DIDATTICO-DISCIPLINARI


	FINALITÀ


L’insegnamento della lingua promuove e sviluppa:

1. L’acquisizione di competenze lessicali, morfo-sintattiche e di analisi testuale delle lingue latina e greca.

2. L’esercizio dell’abilità traduttiva che favorisce anche la produzione in italiano, soprattutto per quanto riguarda l’organizzazione e la strutturazione del discorso.

3. La coscienza storica del fenomeno-lingua visto nel suo sistema evolutivo.

4. Il contatto vivo, attraverso i testi, con le culture e le civiltà di cui le lingue sono espressione essenziale.

5. L’avvio all’acquisizione di competenze linguistiche in vari campi del sapere ed in particolare nel “linguaggio intellettuale”.

6. L’atteggiamento di consapevole riflessione metalinguistica nella lingua materna e nelle lingue oggetto di studio.

	OBIETTIVI


Alla fine del primo anno lo studente  dovrà dimostrare di poter iniziare a:

1. Comprendere, analizzare e tradurre un testo latino e greco, individuando:

a) gli elementi morfologici, sintattici e lessicali;

b) gli elementi della connessione testuale (sintattici, lessicali e semantici);

c) i riferimenti e gli aspetti utili per una prima collocazione storico-culturale (grazie al confronto con le altre discipline di area);

d) le modalità per riformulare il testo dato secondo le regole di produzione dell’italiano;

e) le scelte più opportune tra le varie possibilità espressive.

2. Identificare ed organizzare gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino e greco, e confrontarli con l’italiano.

3. Individuare nei testi gli elementi che esprimono le civiltà e le culture sottese alle lingue.

4. Riflettere in modo consapevole sulle strutture e sulle peculiarità della lingua materna e sul fenomeno-lingua in generale.

	  3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI


Competenza linguistica

Nel corso dell’anno scolastico si attuerà costantemente  un riepilogo di analisi grammaticale, logica e del periodo, ed un ripasso delle nozioni generali sul verbo, in funzione propedeutica allo studio delle lingue classiche, ma soprattutto verrà considerata importante l’attivazione delle competenze metalinguistiche nella lingua materna (necessario trampolino di lancio per l’approccio metodico a qualsivoglia sistema linguistico) e la capacità di accostarsi all’intreccio testuale.

I periodo 

Settembre-Ottobre

Nozioni fondamentali di grafia, fonetica e pronuncia del latino e del greco.

Definizione del sistema flessivo di queste lingue. Radice, tema, generi, numeri, casi. La funzione dei casi.

I e II declinazione in entrambe le lingue (eccetto i nomi contratti greci).

Verbi: diatesi attiva, modo indicativo (presente e imperfetto), infinito presente attivo della I e II coniugazione latina e dei verbi tematici greci in -w.

Le potenzialità dell’articolo greco e la sua funzione deittica.

Elementi di coesione testuale in italiano e nelle lingue-obiettivo.

Aggettivi della I classe. Aggettivi sostantivati. Aggettivi in funzione attributiva e predicativa.

I primi complementi fondamentali.

Il verbo essere in entrambe le lingue: indicativo presente e imperfetto, infinito presente

Novembre-dicembre

Verbi: diatesi attiva, modo indicativo (tempi presente e imperfetto) e infinito presente attivo della III e IV coniugazione latina e dei verbi contratti greci (previa analisi delle contrazioni tra vocali).

Imperativo, congiuntivo, ottativo (greco) nei verbi visti.

Concetto e formazione della diatesi media e passiva in entrambe le lingue nel presente.

Primi verbi atematici in entrambe le lingue nei modi e nei tempi visti.

Aggettivi possessivi.

Pronomi personali di I, II, III persona e riflessivi.

Altri complementi.

Il predicativo del soggetto e dell’oggetto.

Altri verbi atematici in entrambe le lingue.

II periodo

Gennaio

Indicativo imperfetto medio-passivo dei verbi tematici e atematici in entrambe le lingue.

III declinazione (I parte) in entrambe le lingue.

Determinazioni di luogo.

Pronomi e aggettivi: dimostrativi, determinativi, relativi, interrogativi, indefiniti. Questioni di ordo verborum a riguardo.

Costruzione dei verbi composti in entrambe le lingue: valenza dei prefissi, infissi, suffissi.

Febbraio-marzo

Ancora III declinazione in entrambe le lingue.

Considerazioni sulla formazione del verbo e sull’apofonia indoeuropea.

Indicativo futuro semplice attivo, medio e passivo dei verbi visti in entrambe le lingue.

Diatesi attiva e passiva: sistema aoristico-perfetto. 

Il passivo impersonale.

Gli aggettivi della II classe.

Piuccheperfetto attivo e medio-passivo in entrambe le lingue.

Aprile

Proposizioni subordinate: la temporale.

La IV declinazione latina e rinforzo della III declinazione greca..

Comparativi e superlativi.

Proposizioni subordinate: la causale.

La V declinazione latina e rinforzo della III declinazione greca.

L’infinito sostantivato greco ed il gerundio latino. La proposizione infinitiva.

Il gerundivo e la perifrastica passiva latini. Gli aggettivi verbali greci.

Maggio-giugno

Il participio: uso del participio presente e passato.

Ablativo assoluto latino e genitivo assoluto greco.

Participio futuro e perifrastica attiva in entrambe le lingue.

Congiuntivo e ottativo (greco) nelle proposizioni indipendenti in entrambe le lingue.

Proposizione finale e consecutiva.

Supino latino attivo e passivo.

	  4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI (percorsi, nuclei, approfondimenti)


Le abilità metalinguistiche vedranno un continuo passaggio dalla lingua italiana alle lingue L2, per basare sul noto delle proprie esperienze linguistiche il nuovo degli apprendimenti da sostanziare.

	5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI


Al di là dei momenti di sportello previsti dalla scuola, da attivarsi per il recupero di conoscenze e strategie operative proprie della singola materia, l’eterogeneità della classe spinge a pensare che sarà necessario (come del resto è già stato) dare voce, anche oltre l’orario scolastico, alle perplessità del singolo discente (siano esse linguistiche, disciplinari, di carattere operativo), affinchè non si sedimentino abitudini espressive e procedurali errate. Le modalità e gli orari si concorderanno in sede di Consiglio di Classe.

	6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO


La lezione frontale si vedrà costantemente trasformare in un processo di problem solving, perché in un’ottica laboratoriale si giunga alla conoscenza ed alla abilità operativa in modo partecipato, dialogato, contrattato.

Per raggiungere gli obiettivi enunciati la riflessione sulla lingua non potrà essere disgiunta dalla lettura dei testi latini e greci, opportunamente rielaborati o meno, da cui si potrà prendere l’avvio per affrontare l’argomento prestabilito. Sovente si indurranno gli allievi a trarre dal noto le nuove strutture linguistiche. Verranno costantemente ribadite l’importanza e la centralità dei testi, ai quali sarà applicato un metodo di analisi simile a quello dell’Italiano, secondo modalità del tutto laboratoriali.

Per rendere più sicure la conoscenza e la padronanza delle varie regole morfologiche e sintattiche si ricorrerà ad esercizi di traduzione, soprattutto dalle lingue-obiettivo, o ad esercizi strutturati programmati, tratti dal libro di testo o da altri strumenti cartacei.

	7) MATERIALI DIDATTICI (testo, attrezzature, tecnologie multimediali-laboratori, videoregistratore, ecc…)


LIBRI DI TESTO:

	TITOLO
	AUTORE 
	CASA EDITRICE

	ASTREA ESERCIZI
	CITTI V. CASALI C. FORT L.
	SEI

	ASTREA TEORIA
	CITTI V. CASALI C. FORT L.
	SEI

	SERMO MAIORUM ESERCIZI 1
	LIOTTA G. CASTELLANO A.
	IL CAPITELLO

	SERMO MAIORUM TEORIA
	LIOTTA G. CASTELLANO A.
	IL CAPITELLO


Altre attrezzature e tecnologie saranno utilizzate in base alle ricerche via via emergenti dai bisogni formativi del gruppo-classe.

	8) ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE (uscite, conferenze, ecc…)


Sulla base delle offerte esaminate in sede di Riunione per Area Disciplinare, il Consiglio di Classe valuterà le attività più opportune e didatticamente più efficaci.

	9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE


Al fine di individuare i prerequisiti degli alunni, alle classi prime sono stati somministrati, in apertura d’anno scolastico, test sulle abilità linguistiche.

Le verifiche successive saranno svolte periodicamente, sotto forma di prove scritte (almeno tre per quadrimestre, per l’esecuzione delle quali verranno concesse almeno due ore) e prove orali, eventualmente integrate da test (almeno due prove orali per quadrimestre).

Sempre in relazione al contesto specifico di ciascuna classe, l’attività di valutazione sarà finalizzata a verificare puntualmente sia le competenze acquisite, sia la programmazione, nel confronto con i risultati conseguiti; essa consentirà, infatti, di prendere coscienza delle esigenze specifiche dei singoli alunni e di intervenire nei casi di incertezze e lacune, allo scopo di rimuoverle; sarà possibile, inoltre, determinare lo sviluppo successivo dell’attività didattica, modificando eventualmente la programmazione, là dove lo si ritenesse opportuno, sulla base dei bisogni formativi del gruppo-classe via via evidenziati.

L’insegnante favorirà sempre, attraverso l’esplicitazione dei criteri di giudizio adottati, il lavoro di autocorrezione dell’alunno.

 Le prove saranno opportunamente precedute da momenti di verifica soggetta a valutazione formativa, per orientare il gruppo-classe verso il raggiungimento degli obiettivi.

 La valutazione sommativa, di fine quadrimestre e di fine anno, prenderà in considerazione le abilità e le competenze acquisite nel quadro dell’itinerario di apprendimento programmato. Si terrà conto, inoltre, dell’impegno, della partecipazione e della costanza dimostrati nel corso dell’intero anno scolastico.

La valutazione periodica avrà sempre carattere formativo: essa consentirà all’insegnante di verificare i risultati conseguiti, di tener conto del processo di apprendimento (e non solo del prodotto), di apportare eventualmente le modifiche necessarie alla programmazione, nonché di predisporre, in caso di necessità, interventi di recupero.

	10) CRITERI E TABELLE DI VALUTAZIONE (in allegato)


Data la griglia generale di valutazione elaborata dal Collegio Docenti, si fornisce di seguito una griglia specifica per la disciplina:
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